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L'on orevo le Présidente delGoverno

ticinese, Angelo Martignoni, ha in-
augurato la recente esposizione di
Belle Arti in Lugano con un discorso
die si presta a precisare le condi-
zioni in cui si svolge l'attivité artistica
ticinese.

Con benedetta sincerità egli disse:

„danoi nè molta ricchezza, ne grande
coltura : mancano le due colonne prin-
cipali per il tempio dell'Arte nostrale"'
Per di più il paese è piccolo : compre-
si alpigiani, bifolchi e forestieri, si ha

tuttinsieme la popolazione di una cit-
tà media. E fu già osservato come la

mancanza di un centro non consenta
una féconda convivenza artistica resi-
stente all'avversità dell ambiente, capa-
ce di porsi vittoriosamente in gara coi
nuclei vigorosi d'oltre confine e d'ol-
tralpe.

Ammettiamolo : son constatazioni
piuttosto scoraggianti, malgrado la se-
rena tranquillità con la quale vengono
emesse, non abbastanza mitigate dal-
l'affermazione un po' vaga: „il paese
è in pieno divenire e cosi dell'arte no-
stra, ecc."

Cosa stia per diventare di bello e di
buono un paese dhe ha pochi soldi,
scarsa coltura e per tutta risorsa l in-
dustria alberghiera, malgrado sforzi
di ottimismo non riusciamo a vedere.

Cosa diventerà il tempio dell'Arte
nostrale senza le due famose colonne,

neppure. Mettiamo che invece di un
tempio diventi una casa, magari una
capanna. E perche no? Se ben co-
struita, senza stolte pretese, senza so-
fisticazioni, con le nostre belle pietre
bluastre, le travature schiette, un bel
fuoco di ricci sulle pietre del focolare,

puo riuscir simpatica ed invitare ad

entrare. Si fa quel che si puo!
Poche ricchezze, poca coltura; im-

possibilité di convivenza artistica man-
cando un centro unico di qualche im-
portanza e per l'abitudine fra colleghi
di silurarsi fraternamente. Per la più

gran parte degli artisti impossibilité
di allacciarsi anche modestamente al-
la vita artistica di fuori. Assenza in
patria di mecenatisino, cli musei (visto
che il Museo Caccia è e vuol rimanere
alio stato di larva) di aiuti pubblici e

privati. E' solo di ieri il munifico gesto
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